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1 minuto 
Fatturato in salita 
ma profitti in calo 
per Adecco 
Lavoro interinale 
Il gigante del lavoro interinale 
Adecco ha chiuso il quarto 
trimestre con un giro d’affari in 
rialzo del 13% su base annua a 
6,21 miliardi di euro. La crescita 
organica è stata pari al 5%. 
L’utile netto è per contro 
crollato del 65% a 65 milioni. 
L’utile operativo Ebita al netto 
di fattori unici è diminuito dal 
canto suo del 12% a 228 
milioni, per un relativo margine 
sceso di 100 punti base al 
3,7%, indica il gruppo in un 
comunicato, in cui viene 
spiegato che sull’utile netto 
hanno pesato, oltre al calo 
dell’Ebita, diversi fattori 
straordinari. Il dividendo per 
l’esercizio 2022 rimane 
invariato a 2,50 franchi.    

GAZPROMBANK E PUTIN 
Alcuni dipendenti della filiale 
svizzera di Gazprombank 
saranno a processo il 
prossimo 8 marzo a Zurigo. 
Sono accusati di avere violato 
il loro dovere di diligenza nei 
rapporti con il violoncellista 
russo Sergei Roldugin, 
considerato un confidente di 
Vladimir Putin. La banca ha nel 
frattempo cessato l’attività. Il 
Ministero pubblico del Canton 
Zurigo ha rinviato a giudizio il 
CEO e altri tre dirigenti di 
Gazprombank Schweiz e ha 
intenzione di chiedere per 
ognuno una pena a sette mesi 
di detenzione con la 
condizionale. È quanto 
emerge dall’atto d’accusa di 
cui hanno riferito ieri le testate 
online di Tamedia e che è pure 
a disposizione di Keystone-
ATS. Il sospetto è che su due 
conti aperti nel 2014 e gestiti 
fino al 2016 - quando cioè la 
Russia aveva già annesso la 
Crimea - siano stati depositati, 
a nome di Roldugin, circa 50 
milioni di franchi che in realtà 
erano dell’establishment 
russo. Nell’atto d’accusa viene 
fatto il nome del presidente 
russo Vladimir Putin: «È noto 
che il presidente russo Putin 
ufficialmente ha un reddito di 
soli 100 mila franchi e non è 
ricco, ma in realtà ha un 
enorme patrimonio che viene 
gestito da persone a lui 
vicine», scrivono gli inquirenti 
zurighesi. Secondo diversi 
media, Roldugin è un amico 
d’infanzia e confidente di Putin. 
Sarebbe anche il padrino di 
una delle sue figlie.

Generoso Chiaradonna 

L’anno scorso è stato un anno 
difficile sotto molti punti di vi-
sta: la guerra in Ucraina, le ten-
sioni sui mercati dell’energia, 
il ritorno dell’inflazione in 
grande stile in Europa e Stati 
Uniti e le forti correzioni dei li-
stini azionari. Sono tutti fatto-
ri d’instabilità che hanno ine-
vitabilmente avuto un impat-
to anche sui conti di BPS (Suis-
se) che al pari di altri istituti ha 
visto i risultati in calo rispetto 
all’anno precedente. «Il risul-
tato operativo si è fermato a 
21,2 milioni di franchi (2021: 
28,2 milioni) che è comunque 
il quarto miglior risultato del-
la storia dell’istituto da quan-
do è presente in Svizzera», ha 
precisato il presidente della di-
rezione generale Mauro De 
Stefani. L’utile d’esercizio al 
netto delle imposte (4,8 milio-
ni) è stato invece di 16,4 milio-
ni. «Il nostro modello di banca 
universale - imperniato su due 
attività core, il retail banking e 
il private banking, integrate dai 

settori corporate e asset mana-
gement - ha dimostrato di fun-
zionare bene anche in un pe-
riodo fra i più complicati della 
storia recente», ha precisato an-
cora De Stefani. 

In termini di raccolta di ca-
pitali e di impieghi, l’anno è sta-
to comunque un buon anno. 
«In termini di net new money, 
quindi di nuovi afflussi da par-
te della clientela, la raccolta è 
stata positiva. Tuttavia, in se-
guito alla flessione delle borse 
e per la parte in valuta estera, il 
dato è in diminuzione a 5,4 mi-
liardi di franchi (-3%) di cui 3,5 
miliardi (-1%) a titolo di raccol-
ta diretta e 1,9 miliardi  
(-8%) di indiretta», ha aggiunto 
il presidente della direzione 
generale. «Il calo dei listini di 
borsa (l’indice svizzero SPI ha 
perso oltre il 16%, ndr) ha avu-
to anche un riflesso - al ribasso 
- sulla propensione al rischio. 
La clientela ha fatto meno ope-
razioni e di conseguenza anche 
la redditività è calata», spiega 
dal canto suo Roberto Mastro-
marchi, vicepresidente della 
direzione generale e respon-

sabile del fronte. L’inizio di 
quest’anno è giudicato positi-
vo anche se si rimane pruden-
ti per il prosieguo. «Il ritorno 
dei tassi d’interesse positivi sul 
franco ha il pregio di rivaloriz-
zare il risparmio facendo risco-
prire alla nostra clientela le ob-
bligazioni di cassa e in genera-
le i titoli a reddito fisso», ag-
giunge Mastromarchi. 

Dall’altra parte del bilancio 
si registra un aumento degli 
impieghi alla clientela saliti a 
5,4 miliardi di franchi (+6%), di 
cui 4,8 miliardi (+6%) quali cre-
diti ipotecari e 590 milioni 
(+6%) nella forma di altri credi-
ti. «Anche in questo caso l’au-
mento dei tassi d’interesse da 
parte della Banca nazionale 
svizzera ha un effetto sul debi-
to, in questo caso ipotecario», 
spiega invece Alberto Donada, 
membro della direzione gene-
rale e responsabile della divi-
sione crediti e finanza di BPS 
(Suisse). Donada ha preso il po-
sto di Mauro Pedrazzetti nel 
frattempo andato in pensione. 
«Finanziare l’acquisto di una 
casa costa ora di più, ma come 

banca tendiamo a mantenere 
un portafoglio ipotecario il più 
possibile sostenibile», aggiun-
ge Donada.  

Il personale alle dipenden-
ze è aumentato a 359 unità. Si 
tratta di 12 unità in più rispet-
to all’anno precedente. «Nei 
prossimi 5-8 anni circa il 15% 
dei nostri dipendenti andran-
no in pensione. Si tratta di un 
importante ricambio genera-
zionale a cui ci stiamo prepa-
rando innanzitutto con la for-
mazione e anche offrendo con-
dizioni di lavoro congrue», pre-
cisa Mauro De Stefani che ri-
corda come la modalità del te-
lelavoro sia divenuta un’alter-
nativa concreta e non più for-
zata da esigenze sanitarie o re-
golamentari.  

A Manno la 21. agenzia 
Sullo sviluppo della rete di ven-
dita e dei servizi ha aggiornato 
Paolo Camponovo, responsa-
bile della divisione logistica. 
Ha ricordato l’apertura 
dell’agenzia di Manno nella se-
conda parte dello scorso anno, 
portando a 21 le presenze ope-
rative di BPS distribuite in 8 
cantoni e nel Principato di Mo-
naco, oltre alla unità virtuale 
Direct Banking e all’ufficio di 
rappresentanza di Verbier (Val-
lese). Camponovo ha anche ri-
cordato il completo rinnova-
mento della sede di St. Moritz.

BILANCIO BPS (SUISSE) / L’utile lordo si è fermato a poco più di 21 milioni di franchi - In calo rispetto 
a quello record del 2021, ma tra i più elevati della storia quasi trentennale della banca - L’andamento 
negativo dei mercati finanziari ha frenato la clientela - Il ritorno a tassi positivi premia il risparmio

La direzione generale: da sinistra Mauro De Stefani, Roberto Mastromarchi, Paolo Camponovo e Alberto Donada.

«È stato uno dei migliori 
risultati dell’istituto» 

INFO@AXIMSA.CH
+41 (0)91 912 48 80
WWW.AXIMSA.CH

CENTRO AMMINISTRATIVO

E COMMERICALE

INFO@AXIMSA.CHINFO@AXIMSA.CH II +41 (0)91 912 48 80+41 (0)91 912 48 80 IIWWW.AXIMSA.CHWWW.AXIMSA.CH

VENDITA E AFFITTO

In costruzione a Chiasso, in posizione strategica, un nuovo centro

amministrativo ideale per aziende alla ricerca di uffici e ambienti

moderni caratterizzati da alti livelli di finiture e conformi allo standard

Minergie, secondo i più attuali parametri energetici.

Disponibili diverse metrature.

ULTIMI
UFFICI

Il rapporto d’esercizio 

Henry Dunant, il papà 
della Croce Rossa

L’inserto culturale 
Come ogni anno, la relazione 
d’esercizio contiene anche una 
parte culturale dedicata a una 
personalità svizzera o legata alla 
Svizzera. Quest’anno il 
personaggio scelto è Henry 
Dunant, ispiratore della Croce 
Rossa. Il filantropo ginevrino è 
testimone delle tragiche 
conseguenze della battaglia di 
Solferino (24 giugno 1859) tra le 
forze francesi e piemontesi 
contro gli austriaci. Ci furono 20 
mila morti e migliaia di feriti. 
Quella esperienza diventò un 
libro (Un souvenir de Solférino) 
con cui testimoniò il soccorso 
(«Siamo tutti fratelli») delle 
donne di Castiglione delle 
Stiviere portato ai feriti di 
entrambi i fronti in conflitto. 


